
Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.

67. 17. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Sopprimere il comma 4.

Compensazioni del Gruppo Lega Nord Pa-
dania n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11.

67. 18. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Al comma 4 sostituire le parole: in mi-
sura pari al gettito con le parole: in misura
pari al 90 per cento del gettito.

67. 19. Galli.

Al comma 5, sopprimere il primo pe-
riodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Lega
Nord Padania.

67. 20. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: in quattro rate con le parole: in due
rate.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.

67. 21. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Mezza, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Al comma 5, sopprimere il terzo e il
quarto periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Lega
Nord Padania.

67. 22. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

Al comma 5, quarto periodo, sostituire le
parole: le prime due rate sono erogate con
le seguenti: la prima rata è erogata; le
parole: la terza e la quarta rata sono
calcolate con le parole: la seconda rata è
calcolata e le parole: e su tali rate con: e su
tale rata.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.

67. 23. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Mezza, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Al comma 6, sostituire le parole: alle
disposizioni contenute nei rispettivi statuti
con le seguenti: a quanto previsto dai ri-
spettivi statuti di autonomia.

Seguono compensazioni Lega Nord Pada-
nia.

67. 24. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

Al comma 6, 5 sopprimere le parole:
anche al fine della regolazione dei rapporti
finanziari tra Stato, regioni e comuni.

67. 25. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 59)

ARTICOLO 68 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO XIII
INTERVENTI IN MATERIA

PREVIDENZIALE E SOCIALE

ART. 68.

(Gestioni previdenziali).

1. L’adeguamento dei trasferimenti do-
vuti dallo Stato, rispettivamente ai sensi
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dell’articolo 37, comma 3, lettera c), della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni, e ai sensi dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è stabilito per l’anno 2001:

a) in lire 1.044 miliardi in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle
gestioni dei lavoratori autonomi, della ge-
stione speciale minatori, nonché in favore
dell’Ente nazionale di previdenza e di as-
sistenza per i lavoratori dello spettacolo
(ENPALS);

b) in lire 258 miliardi in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, ad
integrazione dei trasferimenti di cui alla
lettera a), della gestione esercenti attività
commerciali e della gestione artigiani.

2. Conseguentemente a quanto previsto
al comma 1 gli importi complessivamente
dovuti dallo Stato sono determinati per
l’anno 2001 in lire 26.431 miliardi per le
gestioni di cui al comma 1, lettera a), e in
lire 6.531 miliardi per le gestioni di cui al
comma 1, lettera b).

3. I medesimi complessivi importi di cui
ai commi 1 e 2 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui al-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, al netto,
per quanto attiene al trasferimento di cui
alla lettera a) del comma 1, della somma
di lire 2.255 miliardi attribuita alla ge-
stione per i coltivatori diretti, mezzadri e
coloni a completamento dell’integrale as-
sunzione a carico dello Stato dell’onere
relativo a trattamenti pensionistici liqui-
dati anteriormente al 1o gennaio 1989;
nonché al netto delle somme di lire 4
miliardi e di lire 92 miliardi di pertinenza,
rispettivamente, della gestione speciale mi-
natori e dell’ENPALS.

4. Con effetto dal 1o gennaio 2003 è
soppresso il contributo di cui all’articolo
37 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1032, dovuto dai dipendenti
iscritti alla gestione speciale presso l’Isti-
tuto postelegrafonici, soppressa ai sensi
dell’articolo 53, comma 6, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. Per gli anni 2001 e

2002 il predetto contributo è rispettiva-
mente stabilito nella misura dell’1,75 per
cento e dell’1 per cento.

5. L’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1984, n. 863, e successive modificazioni, si
interpreta nel senso che ai contratti di
formazione e lavoro non si applicano le
disposizioni in materia di fiscalizzazione
degli oneri sociali.

6. L’articolo 8, comma 2, della legge 23
luglio 1991, n. 223, si interpreta nel senso
che il beneficio contributivo ivi previsto
non si applica ai premi INAIL.

7. Il comma 3 dell’articolo 41 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, si interpreta nel
senso che ciascuna rata annuale del con-
tributo straordinario va ripartita tra i da-
tori di lavoro i quali, alla fine del mese
antecedente la scadenza del pagamento
delle rate medesime, abbiano in servizio
lavoratori che risultavano già iscritti al 31
dicembre 1996 ai Fondi speciali soppressi,
in misura proporzionale al numero dei
lavoratori stessi, ponderato con le relative
anzianità contributive medie risultanti a
detta data.

8. Al fine di migliorare la trasparenza
delle gestioni previdenziali, l’eventuale dif-
ferenza tra l’indennità di buonuscita, spet-
tante ai dipendenti della società Poste ita-
liane spa maturata fino al 27 febbraio 1998
da un lato e l’ammontare dei contributi in
atto posti a carico dei lavoratori, delle
risorse dovute dall’INPDAP e delle risorse
derivanti dalla chiusura della gestione
commissariale dell’IPOST, dall’altro, è po-
sta a carico del bilancio dello Stato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 68 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 68.

Sopprimere il comma 4.

68. 1. Possa, Alessandro Rubino.

Al comma 4, sostituire le parole: 1o

gennaio 2003 con le seguenti: 1o gennaio
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2001. Conseguentemente, sopprimere l’ul-
timo periodo.

Seguono compensazioni del gruppo Lega
Nord Padania nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6.

68. 2. Michielon, Giancarlo Giorgetti,
Liotta.

Al comma 4, sostituire le parole: 1o

gennaio 2003 con le parole: 1o gennaio
2001.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.

68. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Al comma 4, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.

68. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Sopprimere il comma 5.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.

68. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Sopprimere il comma 8.

68. 6. Possa, Alessandro Rubino.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 60)

ARTICOLO 69 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 69.

(Disposizioni relative al sistema
pensionistico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2001
l’indice di rivalutazione automatica delle

pensioni è applicato, secondo il meccani-
smo stabilito dall’articolo 34, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448:

a) nella misura del 100 per cento per
le fasce di importo dei trattamenti pensio-
nistici fino a tre volte il trattamento mi-
nimo INPS;

b) nella misura del 90 per cento per
le fasce di importo dei trattamenti pensio-
nistici comprese tra tre e cinque volte il
trattamento minimo INPS;

c) nella misura del 75 per cento per
le fasce di importo dei trattamenti pensio-
nistici superiori a cinque volte il predetto
trattamento minimo.

2. All’articolo 59, comma 13, terzo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
le parole: « tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « due anni ».

3. A decorrere dal 1o gennaio 2001:

a) la misura della maggiorazione so-
ciale dei trattamenti pensionistici di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 29
dicembre 1988, n. 544, è elevata di lire
80.000 mensili per i titolari di pensione con
età inferiore a settantacinque anni e di lire
100.000 mensili per i titolari di pensione
con età pari o superiore a settantacinque
anni;

b) la misura della maggiorazione so-
ciale dei trattamenti pensionistici di cui
all’articolo 1, comma 12, della legge 29
dicembre 1988, n. 544, è elevata di lire
20.000 mensili.

4. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1 le maggiorazioni sociali di
cui al comma 3, come modificate dal pre-
sente articolo, sono concesse, alle mede-
sime condizioni previste dalla citata dispo-
sizione della legge n. 544 del 1988, anche
ai titolari di pensioni a carico delle forme
esclusive e sostitutive dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria.

5. I contributi versati dal 1o gennaio
1952 al 31 dicembre 2000 nell’assicura-
zione facoltativa di cui al titolo IV del regio
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decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
aprile 1936, n. 1155, nonché quelli versati
dal 13 ottobre 1963 al 31 dicembre 2000,
a titolo di « Mutualità pensioni » di cui alla
legge 5 marzo 1963, n. 389, sono rivalutati,
per i periodi antecedenti la liquidazione
della pensione e secondo l’anno di versa-
mento, in base ai coefficienti utili ai fini
della rivalutazione delle retribuzioni pen-
sionabili, di cui all’articolo 3 della legge 29
maggio 1982, n. 297, e dal 1o gennaio 2001
decorrono gli aumenti dei relativi tratta-
menti pensionistici. Dal 1o gennaio 2001 i
contributi versati alla medesima assicura-
zione facoltativa e quelli versati a titolo di
« Mutualità pensioni » sono rivalutati an-
nualmente con le modalità previste dal
presente comma. Non sono rivalutati i
contributi versati a titolo di « Mutualità
pensioni » afferenti i periodi successivi al
31 dicembre 1996, che siano computati nel
calcolo della pensione secondo il sistema
contributivo, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 565.

6. Ai fini dell’esercizio del diritto di
opzione di cui all’articolo 1, comma 23,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’ente
previdenziale erogatore rilascia a richiesta
due schemi di calcolo della liquidazione
del trattamento pensionistico rispettiva-
mente con il sistema contributivo e con il
sistema retributivo. La predetta opzione
non può essere esercitata prima del 1o

gennaio 2003.
7. L’articolo 7 del decreto-legge 12 set-

tembre 1983, n. 463, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, non si applica ai lavoratori della
piccola pesca marittima e delle acque in-
terne soggetti alla legge 13 marzo 1958,
n. 250.

8. I provvedimenti concernenti le pen-
sioni di reversibilità alle vedove ed agli
orfani dei cittadini italiani, che siano stati
perseguitati nelle circostanze di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 10 marzo 1955, n. 96, e
successive modificazioni, ed ai quali la
commissione di cui all’articolo 8 della pre-
detta legge n. 96 del 1955, e successive
modificazioni, ha già riconosciuto l’assegno

vitalizio, sono attribuiti alla competenza
esclusiva dei dipartimenti provinciali del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. Restano at-
tribuite alla direzione centrale degli uffici
locali e dei servizi del predetto Ministero le
competenze relative alla liquidazione degli
assegni vitalizi riconosciuti dalla compe-
tente commissione ai perseguitati politici
antifascisti e razziali.

9. Per favorire la continuità della co-
pertura assicurativa previdenziale nel caso
dei lavori discontinui e negli altri casi
previsti dalle disposizioni del capo II del
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 564, e successive modificazioni, nonché
dei lavoratori iscritti alla Gestione di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive modifica-
zioni, attraverso il concorso agli oneri con-
tributivi previsti in caso di riscatto ovvero
prosecuzione volontaria, è istituito, presso
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), un apposito Fondo. Il Fondo è
alimentato con il contributo di solidarietà
di cui all’articolo 37, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché da un
importo pari a lire 70 miliardi per l’anno
2001, lire 50 miliardi per l’anno 2002 e lire
27 miliardi a decorrere dall’anno 2003 a
carico del bilancio dello Stato.

10. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è
inserito il seguente:

« 2-bis. L’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria è altresı̀ concessa in pre-
senza dei requisiti di cui al terzo comma
dell’articolo 1 della legge 18 febbraio 1983,
n. 47 ».

11. Con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sono stabiliti
modalità, condizioni e termini del con-
corso di cui al comma 9 agli oneri a carico
del lavoratore, in materia di copertura
assicurativa per periodi non coperti da
contribuzione, previsti dal citato capo II
del decreto legislativo 16 settembre 1996,

Atti Parlamentari — 164 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2000 — N. 832



n. 564, e successive modificazioni, nonché
dell’applicazione delle predette disposi-
zioni, in quanto compatibili, anche ai pe-
riodi non coperti da contribuzione dei la-
voratori iscritti alla citata Gestione di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive modifica-
zioni.

12. L’articolo 37, comma 2, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, è abrogato.

13. L’articolo 9, comma 3, della legge 24
giugno 1997, n. 196, è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, è stabilita la
misura di retribuzione convenzionale in
riferimento alla quale i lavoratori assunti
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, possono
versare la differenza contributiva per i
periodi in cui abbiano percepito una re-
tribuzione inferiore rispetto a quella con-
venzionale ovvero abbiano usufruito del-
l’indennità di disponibilità di cui all’arti-
colo 4, comma 3, e fino a concorrenza
della medesima misura ».

14. A decorrere dal 1o gennaio 2001 la
gestione finanziaria e patrimoniale del-
l’Istituto nazionale di previdenza per i di-
pendenti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP) è unica, ed è unico il bilancio
dell’Istituto, per tutte le attività relative alle
gestioni ad esso affidate, le quali conser-
vano autonoma rilevanza economico-patri-
moniale nell’ambito della gestione com-
plessiva dell’Istituto stesso. Conseguente-
mente, dalla stessa data, viene meno la
competenza in materia di predisposizione
dei bilanci da parte dei comitati di vigi-
lanza di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e
successive modificazioni.

15. Le movimentazioni tra le gestioni
dell’INPDAP di cui al comma 14 sono
evidenziate con regolazioni e non determi-
nano oneri od utili.

16. Gli enti pubblici, che gestiscono
forme di previdenza e assistenza obbliga-
torie, affidano l’attività di consulenza le-
gale, difesa e rappresentanza alle avvoca-

ture istituite presso ciascun ente. Nei casi
di insufficienza o mancanza di avvocature
interne la predetta attività può essere as-
sicurata dalle avvocature esistenti presso
altri enti del comparto, mediante conven-
zioni onerose, che disciplinano i relativi
aspetti organizzativi, normativi ed econo-
mici. Il trattamento giuridico ed econo-
mico degli appartenenti alle avvocature
costituite presso gli enti è disciplinato dai
rispettivi contratti collettivi nazionali di
lavoro e comunque senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato.

17. Per il finanziamento degli oneri
derivanti dall’articolo 59, comma 31, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è autoriz-
zata per l’anno 2001 la spesa di lire 3
miliardi, da iscrivere in apposita unità
previsionale di base dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica. I
fondi pensione possono acquisire a titolo
gratuito partecipazioni della società per
azioni costituita ai sensi della medesima
disposizione.

18. I pescatori autonomi di cui alla
legge 13 marzo 1958, n. 250, che hanno
effettuato versamenti mensili utilizzando
bollettini di conto corrente postale pre-
stampati predisposti dall’INPS, recanti im-
porti inferiori a quelli successivamente ac-
certati come dovuti, possono, in deroga alle
disposizioni previste dall’articolo 3, comma
9, della legge 8 agosto 1995, n. 335, effet-
tuare i versamenti ad integrazione delle
somme già versate e fino a concorrenza di
quanto effettivamente dovuto.

19. Al fine di sopperire alle neces-
sità della gestione del Fondo credito
per i dipendenti postali gestito dall’Isti-
tuto Postelegrafonici (IPOST) a decor-
rere dal 1o agosto 1994, è disposto,
entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il
trasferimento della somma di lire 100
miliardi dall’lstituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (lNPDAP), gestore del
Fondo credito per i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni, all’IPOST.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 69 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 69.

(Disposizioni relative al sistema
pensionistico).

Sopprimere il comma 6.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.

69. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Sopprimere il comma 6.

Seguono compensazioni Lega Nord Pada-
nia.

69. 2. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Sopprimere il comma 6.

* 69. 3. Possa, Alessandro Rubino.

Seguono compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

Al comma 6 sopprimere l’ultimo periodo.

Seguono compensazioni Lega Nord Pada-
nia.

69. 4. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Al comma 6 sopprimere l’ultimo periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Al-
leanza Nazionale.

69. 5. Antonio Pepe, Contento, Pace.

Al comma 6 sopprimere l’ultimo periodo.

Seguono compensazioni Lega Nord Pada-
nia.

69. 6. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

Al comma 6 aggiungere in fine le se-
guenti parole: Limitatamente ai trattamenti
pensionistici il cui valore, calcolato con i
criteri del sistema contributivo, risulta su-
periore a tre volte il trattamento minimo
INPS.

69. 7. Giancarlo Giorgetti, Galli, Fausti-
nelli, Liotta.

Sopprimere il comma 8.

Seguno compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

69. 15. Possa, Alessandro Rubino.

Sopprimere il comma 16.

Seguono compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

69. 20. Possa, Alessandro Rubino.

Sostituire il comma 16 con il seguente:
Il trattamento giuridico ed economico degli
appartenenti alle avvocature costituite
presso gli enti è disciplinato dai contratti
collettivi nazionali di lavoro, prendendo a
riferimento quello previsto per il personale
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

Seguono compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

69. 21. Giuliano.

Sopprimere il comma 19.

Seguono compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

69. 27. Possa, Alessandro Rubino.
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(A.C. 7328-bis-B – sezione 61)

ARTICOLO 70 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 70.

(Maggiorazioni).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2001, è
concessa ai titolari dell’assegno sociale di
cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335, una maggiorazione di
importo pari a lire 25.000 mensili per i
titolari con età inferiore a settantacinque
anni e a lire 40.000 mensili per i titolari
con età pari o superiore a settantacinque
anni.

2. La maggiorazione di cui al comma 1
è corrisposta a condizione che la persona:

a) non possieda redditi propri per un
importo pari o superiore all’ammontare
annuo complessivo dell’assegno sociale e
della maggiorazione di cui al comma 1;

b) non possieda, se coniugata, redditi
propri per un importo pari o superiore a
quello di cui alla lettera a), nè redditi,
cumulati con quelli del coniuge, per un
importo pari o superiore al limite costi-
tuito dalla somma dell’ammontare annuo
dell’assegno sociale comprensivo della
maggiorazione di cui al comma 1 e del-
l’ammontare annuo del trattamento mi-
nimo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. Non si pro-
cede al cumulo dei redditi con quelli del
coniuge legalmente ed effettivamente sepa-
rato.

3. Qualora i redditi posseduti risultino
inferiori ai limiti di cui alle lettere a) o b)
del comma 2, l’aumento è corrisposto in
misura tale da non comportare il supera-
mento dei limiti stessi. Agli effetti dell’au-
mento di cui al comma 1, si tiene conto dei
redditi di qualsiasi natura, compresi i red-
diti esenti da imposta e quelli soggetti a

ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad
imposta sostitutiva, eccetto quelli derivanti
dai trattamenti di famiglia.

4. Per i titolari della pensione sociale di
cui all’articolo 26 della legge 30 aprile
1969, n. 153, il beneficio di cui al comma
1 è concesso ad incremento della misura di
cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre
1988, n. 544.

5. Per i soggetti titolari dei trattamenti
trasferiti all’INPS, ai sensi dell’articolo 10
della legge 26 maggio 1970, n. 381, e del-
l’articolo 19 della legge 30 marzo 1971,
n. 118, e per i ciechi civili con età pari o
superiore a sessantacinque anni titolari dei
relativi trattamenti pensionistici, i benefı̀ci
di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo
sono corrisposti tenendo conto dei mede-
simi criteri economici adottati per l’accesso
e per il calcolo dei predetti benefı̀ci.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2001 è
concessa una maggiorazione di lire 20.000
mensili per tredici mensilità della pensione
ovvero dell’assegno di invalidità a favore di
invalidi civili, ciechi civili e sordomuti con
età inferiore a sessantacinque anni, a con-
dizione che la persona titolare:

a) non possieda redditi propri per un
importo pari o superiore all’ammontare
annuo complessivo dell’assegno sociale e
della predetta maggiorazione;

b) non possieda, se coniugata, redditi
propri per un importo pari o superiore a
quello di cui alla lettera a), nè redditi,
cumulati con quelli del coniuge, per un
importo pari o superiore al limite costi-
tuito dalla somma dell’ammontare annuo
dell’assegno sociale comprensivo della pre-
detta maggiorazione e dell’ammontare an-
nuo del trattamento minimo delle pensioni
a carico del Fondo pensioni lavoratori di-
pendenti. Non si procede al cumulo dei
redditi con quelli del coniuge legalmente
ed effettivamente separato.

7. A decorrere dall’anno 2001, a favore
dei soggetti che siano titolari di uno o più
trattamenti pensionistici a carico dell’assi-
curazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative
della medesima, nonché delle forme pen-
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sionistiche obbligatorie gestite dagli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e successive modificazioni, il cui
importo complessivo annuo, al netto dei
trattamenti di famiglia, non superi il trat-
tamento minimo annuo del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, è corrisposto un im-
porto aggiuntivo pari a lire 300.000 annue.
Tale importo aggiuntivo è corrisposto dal-
l’INPS in sede di erogazione della tredice-
sima mensilità ovvero dell’ultima mensilità
corrisposta nell’anno e spetta a condizione
che il soggetto:

a) non possieda un reddito comples-
sivo individuale assoggettabile all’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
relativo all’anno stesso superiore a una
volta e mezza il predetto trattamento mi-
nimo;

b) non possieda, se coniugato, un red-
dito complessivo individuale assoggettabile
all’IRPEF relativo all’anno stesso superiore
a una volta e mezza il predetto trattamento
minimo, nè redditi, cumulati con quelli del
coniuge, per un importo superiore a tre
volte il medesimo trattamento minimo.
Non si procede al cumulo dei redditi con
quelli del coniuge legalmente ed effettiva-
mente separato.

8. Nei confronti dei soggetti che soddi-
sfano le condizioni di cui al comma 7 e per
i quali l’importo complessivo annuo dei
trattamenti pensionistici risulti superiore
al trattamento minimo di cui al comma 7
e inferiore al limite costituito dal mede-
simo trattamento minimo incrementato di
lire 300.000 annue, l’importo aggiuntivo
viene corrisposto fino a concorrenza del
predetto limite.

9. Qualora i soggetti di cui al comma 7
non risultino beneficiari di prestazioni
presso l’INPS, il casellario centrale dei
pensionati istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1971,
n. 1388, e successive modificazioni, prov-
vede ad individuare l’ente incaricato del-
l’erogazione dell’importo aggiuntivo di cui
al comma 7, che provvede negli stessi
termini e con le medesime modalità indi-
cati nello stesso comma.

10. L’importo aggiuntivo di cui al
comma 7 non costituisce reddito nè ai fini
fiscali nè ai fini della corresponsione di
prestazioni previdenziali ed assistenziali.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 62)

ARTICOLO 71 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 71.

(Totalizzazione dei periodi assicurativi).

1. Al lavoratore, che non abbia matu-
rato il diritto a pensione in alcuna delle
forme pensionistiche a carico dell’assicu-
razione generale obbligatoria e delle forme
sostitutive, esclusive ed esonerative della
medesima, nonché delle forme pensionisti-
che obbligatorie gestite dagli enti di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
successive modificazioni, è data facoltà di
utilizzare, cumulandoli per il perfeziona-
mento dei requisiti per il conseguimento
della pensione di vecchiaia e dei tratta-
menti pensionistici per inabilità, i periodi
assicurativi non coincidenti posseduti
presso le predette gestioni, qualora tali
periodi, separatamente considerati, non
soddisfino i requisiti minimi stabiliti dagli
ordinamenti delle singole gestioni. La pre-
detta facoltà opera in favore dei superstiti
di assicurato, ancorché quest’ultimo sia
deceduto prima del compimento dell’età
pensionabile.

2. Nei casi previsti dal comma 1 cia-
scuna gestione previdenziale verifica la
sussistenza del diritto alla pensione e de-
termina la misura del trattamento a pro-
prio carico, in proporzione dell’anzianità
assicurativa e contributiva maturata presso
la gestione medesima, sulla base dei re-
quisiti e secondo i criteri stabiliti dal pro-
prio ordinamento. Per le pensioni o quote
delle medesime da liquidare con il sistema
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retributivo, il predetto importo a carico di
ciascuna gestione è ottenuto applicando
all’importo teorico risultante dalla somma
dei diversi periodi assicurativi un coeffi-
ciente pari al rapporto tra l’anzianità con-
tributiva accreditata nella gestione stessa e
l’anzianità contributiva accreditata a fa-
vore dell’interessato nel complesso delle
gestioni previdenziali. I trattamenti liqui-
dati dalle singole gestioni costituiscono al-
trettante quote di un’unica pensione che è
soggetta a rivalutazione e viene integrata al
trattamento minimo secondo l’ordina-
mento e con onere a carico della gestione
che eroga la quota di importo maggiore.
Qualora il lavoratore abbia diritto al cu-
mulo dei periodi assicurativi di cui al
comma 1 e si sia avvalso della facoltà di
ricongiunzione dei periodi contributivi, il
medesimo può optare, fino alla conclu-
sione del relativo procedimento, per la
totalizzazione dei periodi stessi. In caso di
esercizio dell’opzione, la gestione previden-
ziale competente provvede alla restituzione
degli importi già versati a titolo di ricon-
giunzione, maggiorati degli interessi legali.

3. Con uno o più decreti del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, da adottare entro due mesi dalla
data in entrata in vigore della presente
legge, sentiti gli enti gestori della previ-
denza dei liberi professionisti di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e
10 febbraio 1996, n. 103, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 71 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 71.

Al comma 3 la parola: due è sostituita
con la seguent: tre.

71. 1. Possa, Rubino.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 63)

ARTICOLO 73 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 73.

(Revisione della normativa in materia di
cumulo tra rendita INAIL e trattamento di

reversibilità INPS).

1. A decorrere dal 1o luglio 2001, il
divieto di cumulo di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, non opera tra il trattamento di
reversibilità a carico dell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, nonché delle
forme esclusive, esonerative e sostitutive
della medesima, e la rendita ai super-
stiti erogata dall’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) spettante in caso di de-
cesso del lavoratore conseguente ad in-
fortunio sul lavoro o malattia profes-
sionale ai sensi dell’articolo 85 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano alle
rate di pensione di reversibilità succes-
sive alla data del 30 giugno 2001, an-
che se la pensione stessa è stata liqui-
data in data anteriore.

2. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 66, comma 1, della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, è ridotta di lire 58 miliardi
per l’anno 2001 e di lire 70 miliardi per
ciascuno degli anni 2002 e 2003.

3. All’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le parole
da: « In caso di danno biologico » a « de-
nunciati » sono sostituite dalle seguenti:
« In caso di danno biologico, i danni con-
seguenti ad infortuni sul lavoro verificatisi,
nonché a malattie professionali denuncia-
te ».
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(A.C. 7328-bis-B – sezione 64)

ARTICOLO 74 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 74.

(Previdenza complementare dei dipendenti
pubblici).

1. Per fare fronte all’obbligo della pub-
blica amministrazione, ai sensi dell’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, di contribuire, quale
datore di lavoro, al finanziamento dei
fondi gestori di previdenza complementare
dei dipendenti delle amministrazioni dello
Stato anche ad ordinamento autonomo, in
corrispondenza delle risorse contrattual-
mente definite eventualmente destinate dai
lavoratori allo stesso fine, sono assegnate le
risorse previste dall’articolo 26, comma 18,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
nonché lire 100 miliardi annue a decorrere
dall’anno 2001. Per gli anni successivi al
2003, alla determinazione delle predette
risorse si provvede ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

2. Le complessive risorse di cui al
comma 1, ivi comprese quelle previste dal-
l’articolo 26, comma 18, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, con riferimento agli
anni 1999 e 2000, sono trasferite al-
l’INPDAP, che provvede al successivo ver-
samento ai fondi, con modalità da definire
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
la funzione pubblica, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica da emanare
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

3. In fase di prima attuazione, la quota
di trattamento di fine rapporto che i di-
pendenti già occupati alla data del 31
dicembre 1995 e quelli assunti nel periodo
dal 1o gennaio 1996 al 31 dicembre 2000
che hanno esercitato l’opzione di cui al-
l’articolo 59, comma 56, della legge 27

dicembre 1997, n. 449, possono destinare
ai fondi pensione, non può superare il 2
per cento della retribuzione base di rife-
rimento per il calcolo del trattamento di
fine rapporto. Successivamente la predetta
quota del trattamento di fine rapporto è
definita dalle parti istitutive con apposito
accordo.

4. Al comma 8 dell’articolo 2 della legge
8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Per il personale degli
enti, il cui ordinamento del personale rien-
tri nella competenza propria o delegata
della regione Trentino-Alto Adige, delle
province autonome di Trento e di Bolzano
nonché della regione Valle d’Aosta, la cor-
responsione del trattamento di fine rap-
porto avviene da parte degli enti di appar-
tenenza e contemporaneamente cessa ogni
contribuzione previdenziale in materia di
trattamento di fine servizio comunque de-
nominato in favore dei competenti enti
previdenziali ai sensi della normativa sta-
tale in vigore. Per il personale di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 1 del testo uni-
ficato approvato decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e
successive modificazioni, è considerata
ente di appartenenza la provincia di Bol-
zano. Con norme emanate ai sensi dell’ar-
ticolo 107 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e dell’articolo 48-bis
dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta,
approvato con legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 4, sono disciplinate le mo-
dalità di attuazione di quanto previsto dal
terzo e quarto periodo del presente
comma, garantendo l’assenza di oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica ».

5. Al decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

« 7. La COVIP disciplina le ipotesi
di decadenza dall’autorizzazione quando il
fondo pensione non abbia iniziato la pro-
pria attività, ovvero quando, per i fondi di
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cui all’articolo 3, non sia stata conseguita
la base associativa minima prevista dal
fondo stesso »;

b) all’articolo 5, comma 1, il secondo
periodo è sostituito dai seguenti: « I com-
ponenti dei primi organi collegiali sono
nominati in sede di atto costitutivo. Per la
successiva individuazione dei rappresen-
tanti dei lavoratori è previsto il metodo
elettivo secondo modalità e criteri definiti
dalle fonti costitutive »;

c) all’articolo 6, comma 4-bis, primo
periodo, dopo le parole: « i competenti or-
ganismi di amministrazione dei fondi »
sono inserite le seguenti: « individuati ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, terzo perio-
do ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 74 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 74.

Al comma 2, in fine, sostituire la parola:
centottanta con la parola: centoventi.

Conseguentemente si fa fronte alle coper-
ture di Alleanza Nazionale.

74. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Sopprimere il comma 5.

74. 2. Possa, Alessandro Rubino.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 65)

ARTICOLO 75 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 75.

(Incentivi all’occupazione dei lavoratori an-
ziani).

1. Per favorire l’occupabilità dei lavo-
ratori anziani, a decorrere dal 1o aprile

2001, ai lavoratori dipendenti del settore
privato che abbiano maturato i requisiti
minimi di cui alla tabella B allegata alla
legge 8 agosto 1995, n. 335, come modifi-
cata ai sensi dell’articolo 59, commi 6 e 7,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, per l’accesso al
pensionamento di anzianità, è attribuita la
facoltà di rinunciare all’accredito contri-
butivo relativo all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle
forme sostitutive della medesima. In con-
seguenza dell’esercizio della predetta fa-
coltà e per il periodo considerato ai commi
2 e 3, viene meno ogni obbligo di versa-
mento contributivo da parte del datore di
lavoro a tali forme assicurative.

2. La facoltà di cui al comma 1 è
esercitabile a condizione che:

a) il lavoratore si impegni, al mo-
mento dell’esercizio della facoltà mede-
sima, a posticipare l’accesso al pensiona-
mento per un periodo di almeno due anni
rispetto alla prima scadenza utile prevista
dalla normativa vigente e successiva alla
data dell’esercizio della predetta facoltà;

b) il lavoratore e il datore di lavoro
stipulino un contratto a tempo determi-
nato di durata pari al periodo di cui alla
lettera a).

3. La facoltà di cui al comma 1 è
esercitabile più volte. Dopo il primo
periodo, tale facoltà può essere eserci-
tata anche per periodi inferiori rispetto
a quello indicato al comma 2, lettera
a).

4. All’atto del pensionamento il tratta-
mento liquidato a favore del lavoratore che
abbia perfezionato il diritto al pensiona-
mento esercitando la facoltà di cui al
comma 1 risulta pari a quello che sarebbe
spettato alla data di inizio del periodo di
cui al comma 2, sulla base dell’anzianità
contributiva maturata a tale data. Sono in
ogni caso salvi gli adeguamenti del tratta-
mento pensionistico spettanti per effetto
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della rivalutazione automatica al costo
della vita durante il periodo di posticipo di
cui ai commi 2 e 3.

5. Per i lavoratori i quali abbiano rag-
giunto un’anzianità contributiva non infe-
riore ai 40 anni, prima del raggiungimento
dell’età di 60 anni se donna e 65 anni se
uomo, e che scelgano di restare in attività,
il 40 per cento della contribuzione versata
sul reddito di attività lavorativa è destinato
alle regioni di residenza ed è finalizzato al
finanziamento di attività di assistenza agli
anziani non autosufficienti e alle famiglie;
il restante 60 per cento concorre all’incre-
mento dell’ammontare della pensione, cal-
colato secondo il metodo contributivo, a
decorrere dal compimento dell’età di quie-
scenza.

6. Con uno o più decreti del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente articolo, con particolare
riferimento all’esercizio della facoltà di cui
al comma 1, alla verifica della sussistenza
delle condizioni di cui al comma 2 e alla
reiterabilità della facoltà medesima di cui
al comma 3.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 75 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 75

Sopprimere il comma 5.

75. 1. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente compensazioni P.R.C.

75. 2. Bonato, Giordano.

Al comma 5, dopo le parole: Per i lavo-
ratori, aggiungere le seguenti: pubblici e
privati.

75. 3. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Al comma 5 sostituire le parole da: il 40
per cento, fino a: concorrere all’ con le
seguenti: il 100 per cento della contribu-
zione versata sul reddito di attività lavo-
rativa determina.

75. 5. Possa, Alessandro Rubino.

Al comma 5, sostituire le parole da: il 40
per cento, fino a: 60 per cento, con le
parole: la contribuzione versata sul reddito
di attività lavorativa.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.

75. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti, Liotta.

Al comma 5, dopo le parole: di assi-
stenza agli anziani, aggiungere le seguenti:
e/o ai portatori di handicap gravi.

75. 6. Giancarlo Giorgetti, Liotta.

Al comma 5, dopo le parole: di assi-
stenza agli anziani aggiungere le seguenti:
e/o ai disabili.

75. 10. Michielon, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 5, sostituire le parole: e alle
famiglie con le seguenti: e/o ai disabili
componenti il nucleo familiare,.

75. 7. Michielon, Giancarlo Giorgetti,
Liotta.

Al comma 5, dopo le parole: non auto-
sufficienti, sostituire le parole: e alle, con le
seguenti: ovvero alle rispettive.

75. 8. Michielon, Giancarlo Giorgetti,
Liotta.

Al comma 5, dopo le parole: non auto-
sufficienti, sostituire le parole: e alle, con le
seguenti: o alle loro.

75. 9. Michielon, Giancarlo Giorgetti,
Liotta.

Atti Parlamentari — 172 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2000 — N. 832



Dopo il comma 5, inserire il seguente
comma:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai lavoratori an-
ziani che espletano, o hanno espletato nel
corso della vita lavorativa, attività usuranti
e in virtù delle quali hanno accesso al
pensionamento anticipato di anzianità.

75. 11. Giancarlo Giorgetti.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 66)

ARTICOLO 76 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 76.

(Previdenza giornalisti).

1. L’articolo 38 della legge 5 agosto
1981, n. 416, è sostituito dal seguente:

« ART. 38. – (INPGI). – 1. L’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani ”Giovanni Amendola” (INPGI) ai sensi
delle leggi 20 dicembre 1951, n. 1564, 9
novembre 1955, n. 1122, e 25 febbraio
1987, n. 67, gestisce in regime di sostituti-
vità le forme di previdenza obbligatoria nei
confronti dei giornalisti professionisti e
praticanti e provvede, altresı̀, ad analoga
gestione anche in favore dei giornalisti
pubblicisti di cui all’articolo 1, commi se-
condo e quarto, della legge 3 febbraio 1963,
n. 69, titolari di un rapporto di lavoro
subordinato di natura giornalistica. I gior-
nalisti pubblicisti possono optare per il
mantenimento dell’iscrizione presso l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale.
Resta confermata per il personale pubbli-
cista l’applicazione delle vigenti disposi-
zioni in materia di fiscalizzazione degli
oneri sociali e di sgravi contributivi.

2. L’INPGI provvede a corrispondere ai
propri iscritti:

a) il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale previsto dall’articolo
35;

b) la pensione anticipata di vecchiaia
prevista dall’articolo 37.

3. Gli oneri derivanti dalle prestazioni
di cui al comma 2 sono a totale carico
dell’INPGI.

4. Le forme previdenziali gestite dal-
l’INPGI devono essere coordinate con le
norme che regolano il regime delle pre-
stazioni e dei contributi delle forme di
previdenza sociale obbligatoria, sia gene-
rali che sostitutive ».

2. L’opzione di cui all’articolo 38 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, come sostituito
dal comma 1 del presente articolo, deve
essere esercitata entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 76 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 76.

Al comma 2, aggiungere, in fine le se-
guenti parole: senza alcun onere a carico
del datore di lavoro.

Seguono compensazioni del Gruppo Lega
Nord Padania.

76. 1. Bianchi Clerici, Michielon, Giancarlo
Giorgetti, Liotta.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 67)

ARTICOLO 77 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 77.

(Norme in materia di gestione e di bilanci
degli enti previdenziali).

1. Per ottimizzare i costi organizzativi e
gestionali e migliorare la qualità del ser-
vizio, gli istituti gestori di forme obbliga-
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torie di assicurazione sociale realizzano
modalità di integrazione dei processi di
acquisizione delle risorse professionali
nonché dei beni e servizi occorrenti per
l’esercizio dell’assicurazione.

2. Al fine di cui al comma 1, gli enti,
secondo i criteri generali fissati con de-
creto del Ministro per la funzione pubblica
ed in base a piani triennali congiuntamente
definiti dagli organi di indirizzo politico,
stipulano convenzioni ai sensi e per gli
effetti della legge 7 agosto 1990, n. 241,
finalizzate, fra l’altro, a:

a) esperire in comune procedure di
selezione di personale delle varie qualifi-
che;

b) utilizzare, nei limiti di efficacia
previsti dalle vigenti disposizioni, gradua-
torie di idonei in prove di selezione effet-
tuate da uno degli enti;

c) concertare l’acquisto di beni e ser-
vizi, anche al fine di ottimizzare l’utiliz-
zazione di strumenti già messi a disposi-
zione delle pubbliche amministrazioni
dalla vigente normativa;

d) prevedere, per procedure di
gara di uno degli enti, la possibilità di
integrare, entro i limiti previsti dalle
vigenti normative, la fornitura in favore
di altro ente.

3. Con le stesse finalità di cui al comma
2, i piani definiscono obiettivi di coopera-
zione al servizio dell’utenza, in termini di
utilizzazione comune di strutture funzio-
nali e tecnologiche nella prospettiva di
integrazione con i servizi sociali regionali e
territoriali.

4. In sede di prima applicazione i piani
per il triennio 2001-2003 sono approvati
dagli organi competenti entro il 30 aprile
2001.

5. Il periodo intercorrente dal 1o gen-
naio alla data di approvazione del bilancio
è assoggettato alla disciplina normativa
dell’esercizio provvisorio.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 77 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 77.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Forza
Italia.

77. 1. Possa, Alessandro Rubino.

(A.C. 7328-bis-B – sezione 68)

ARTICOLO 78 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 78.

(Interventi urgenti in materia di ammortiz-
zatori sociali, di previdenza e di lavori so-

cialmente utili).

1. La data di presentazione della do-
manda di ammissione alla contribuzione
volontaria di cui all’articolo 10, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81, è differita al 30 aprile 2001, fermo
restando il possesso, alla data del 31 di-
cembre 1999, dei relativi requisiti.

2. Ferma restando la possibilità di sti-
pulare convenzioni ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, del citato decreto legislativo
n. 81 del 2000, tenendo conto dei conguagli
derivanti dall’applicazione dell’articolo 45,
comma 6, della legge 17 maggio 1999,
n. 144, il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale è autorizzato a stipulare,
nei limiti delle risorse preordinate allo
scopo nell’ambito del Fondo per l’occupa-
zione, convenzioni con le regioni in rife-
rimento a situazioni straordinarie che non
consentono, entro il 30 giugno 2001, di
esaurire il bacino regionale dei soggetti di
cui all’articolo 2, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 81 del 2000; conseguen-
temente, a tal fine, il termine del 30 aprile

Atti Parlamentari — 174 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2000 — N. 832



2001, di cui all’articolo 8, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 81 del 2000 è
differito al 30 giugno 2001 e il rinnovo di
cui all’articolo 4, comma 2, del citato de-
creto legislativo potrà avere una durata
massima di otto mesi. In particolare le
convenzioni prevedono:

a) la realizzazione, da parte della
Regione, di programmi di stabilizzazione
dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 81 del 2000,
con l’indicazione di una quota predeter-
minata di soggetti da avviare alla stabiliz-
zazione che, per il primo anno, non potrà
essere inferiore al 30 per cento del numero
dei soggetti appartenenti al bacino regio-
nale; le convenzioni possono essere an-
nualmente rinnovate, a condizione che
vengano definiti, anche in base ai risultati
raggiunti, gli obiettivi di stabilizzazione dei
soggetti di cui al citato articolo 2, com-
ma 1;

b) le risorse finanziarie necessarie ad
assicurare a tutti i soggetti non stabilizzati
entro il 31 dicembre 2000, ad esclusione di
quelli impegnati in attività progettuali in-
terregionali di competenza nazionale e dei
soggetti che maturino il cinquantesimo
anno di età entro il 31 dicembre 2000,
anche la copertura dell’erogazione della
quota di cui all’articolo 4, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 81 del 2000,
pari al 50 per cento dell’assegno per pre-
stazioni in attività socialmente utili e del-
l’intero ammontare dell’assegno al nucleo
familiare, che le regioni si impegnano a
versare all’INPS; nonché, nell’ambito delle
risorse disponibili a valere sul Fondo per
l’occupazione, un ulteriore stanziamento di
entità non inferiore al precedente finaliz-
zato ad incentivare la stabilizzazione dei
soggetti interessati da situazione di straor-
dinarietà; a tale scopo per l’anno 2001
verranno utilizzate le risorse destinabili
alle regioni, ai sensi dell’articolo 8, commi
1 e 2, del decreto legislativo n. 81 del 2000,
tenendo conto dei conguagli derivanti dal-
l’applicazione dell’articolo 45, comma 6,
della citata legge n. 144 del 1999, che sa-
ranno erogati a seguito della stipula delle
convenzioni;

c) la possibilità, nei limiti delle risorse
preordinate allo scopo nell’ambito del
Fondo per l’occupazione, per i soggetti, di
cui all’articolo 2, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 81 del 2000, che abbiano
compiuto, alla data del 31 dicembre 2000,
il cinquantesimo anno di età, di continuare
a percepire in caso di prosecuzione delle
attività da parte degli enti utilizzatori, l’as-
segno per prestazioni in attività social-
mente utili e l’assegno per nucleo fami-
liare, nella misura del 100 per cento, a
partire dal 1o gennaio 2001 e sino al 31
dicembre 2001;

d) la possibilità di impiego, da parte
delle regioni, delle risorse del citato Fondo
per l’occupazione, destinate alle attività
socialmente utili e non impegnate per il
pagamento di assegni, per misure aggiun-
tive di stabilizzazione e di politica attiva
del lavoro e per il sostegno delle situazioni
di maggiore difficoltà.

3. A seguito dell’attivazione delle con-
venzioni di cui al comma 2, sono trasferite
alle regioni le responsabilità di program-
mazione e di destinazione delle risorse
finanziarie, ai sensi del medesimo comma
2, e rese applicabili le misure previste dal
citato decreto legislativo n. 81 del 2000 fino
al 31 dicembre 2001. Ai fini del rinnovo
delle convenzioni di cui al comma 2, let-
tera a), saranno previste, a partire dal-
l’anno 2002, apposite risorse a tale scopo
preordinate, nell’ambito delle disponibilità
del Fondo per l’occupazione, per i soggetti
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo n. 81 del 2000, di pertinenza del
bacino regionale, inclusi i soggetti di cui al
comma 2, lettera c), non stabilizzati entro
il 31 dicembre 2001.

4. All’articolo 9, comma 11, del decreto-
legge 1o ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, è soppressa la parola: « assi-
curativi ».

5. I soggetti impegnati in prestazioni di
attività socialmente utili, ai sensi della let-
tera d) del comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 1o dicembre 1997,
n. 468, che abbiano effettivamente matu-
rato dodici mesi di permanenza in tali
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attività nel periodo tra il 1o gennaio 1998
e il 31 dicembre 1999 e che a quest’ultima
data siano esclusi da ogni trattamento pre-
videnziale, se in possesso, dei requisiti di
ammissione alla contribuzione volontaria
di cui alla lettera a), comma 5, dell’articolo
12 del decreto legislativo 1o dicembre 1997,
n. 468, e successive modificazioni, possono
presentare la relativa domanda intesa ad
ottenere il solo beneficio di cui alla me-
desima lettera a) nei limiti e condizioni ivi
previsti, e nei limiti delle risorse stabilite
nel predetto comma 5 entro i termini di
cui al comma 1 del presente articolo.

6. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 12, comma 4, del decreto legislativo
1o dicembre 1997, n. 468, e limitatamente
all’anno 2001, le regioni e gli altri enti
locali che hanno vuoti in organico e nel-
l’ambito delle disponibilità finanziarie pos-
sono, relativamente alle qualifiche di cui
all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987,
n. 56, effettuare assunzioni di soggetti col-
locati in attività socialmente utili. L’incen-
tivo previsto all’articolo 7, comma 1, del
citato decreto legislativo n. 81 del 2000, è
esteso agli enti locali e agli enti pubblici
dotati di autonomia finanziaria, per le
assunzioni ai sensi dell’articolo 12, comma
4, del citato decreto legislativo n. 468 del
1997.

7. Resta ferma la facoltà di cui all’ar-
ticolo 45, comma 5, della legge 17 maggio
1999, n. 144.

8. In attesa della definizione, tra le parti
sociali, dei criteri di attuazione della nor-
mativa di cui al decreto legislativo 11 ago-
sto 1993, n. 374, recante benefici per le
attività usuranti, e successive modifica-
zioni, è riconosciuto, entro i limiti delle
disponibilità di cui al comma 13, il bene-
ficio della riduzione dei requisiti di età
anagrafica e contributiva previsti dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, e successive modifica-
zioni, e dall’articolo 1, commi 36 e 37, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, agli assicurati
che:

a) per il periodo successivo alla data
di entrata in vigore del predetto decreto
legislativo n. 374 del 1993, risultino avere
svolto prevalentemente mansioni partico-

larmente usuranti, per le caratteristiche di
maggior gravità dell’usura che queste pre-
sentano, individuate dall’articolo 2 del de-
creto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale 19 maggio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 set-
tembre 1999;

b) entro il 31 dicembre 2001 potreb-
bero far valere:

1) i requisiti per il pensionamento
di anzianità tenendo conto della riduzione
dei limiti di età anagrafica e di anzianità
contributiva previsti rispettivamente dal-
l’articolo 1, comma 36, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e dal secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 11 agosto 1983, n. 374, come intro-
dotto dall’articolo 1, comma 35, della citata
legge n. 335 del 1995;

2) i requisiti per il pensionamento
di vecchiaia nel regime retributivo o misto
tenendo conto della riduzione dei limiti di
età pensionabile e di anzianità contributiva
previsti dall’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e
successive modificazioni;

3) i requisiti per il pensionamento
di vecchiaia nel regime contributivo con la
riduzione del limite di età pensionabile
prevista dall’articolo 1, comma 37, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

9. All’articolo 5, comma 2, primo pe-
riodo, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è
soppressa la parola: « pubblico »;

10. Per coloro che, potendo far valere i
requisiti di cui all’articolo 1 della legge 29
dicembre 1988, n. 544, come modificato
dai commi 3 e 4 dell’articolo 74, presentino
domanda entro il 30 giugno 2001, la mag-
giorazione decorre dal 1o gennaio 2001 o
dal mese successivo a quello del compi-
mento dell’età prevista, qualora quest’ul-
tima ipotesi si verifichi in data successiva.

11. Con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, da emanare
entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
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